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1 INTRODUZIONE  

Questo manuale fornisce informazioni sulle funzioni e le procedure standard di tutte le unità della serie e costituisce un 

importante documento di supporto per il personale qualificato, ma non può mai sostituirsi ad esso. 

Tutte le unità vengono consegnate accompagnate da schemi elettrici, disegni dotati di certificazione, targhetta 

identificativa e DoC (Dichiarazione di Conformità); questi documenti riportano tutti i dati tecnici dellôunit¨ acquistata. In 

caso di discrepanze tra il contenuto del manuale e la documentazione fornita con l'unità, fare sempre affidamento a 

questôultima perché essa è parte integrante di questo manuale. 

Prima di procedere con lôinstallazione e lôavvio dellôunit¨, leggere attentamente il presente manuale. 

Unô installazione impropria pu¸ causare: corto circuiti, perdite, incendi o danni di altro tipo allôapparecchiatura o lesioni alle 

persone.  

Lô unit¨ deve essere installata da operatori/tecnici professionisti in conformit¨ alle leggi vigenti del paese dôinstallazione.  

Lô avvio dellô unit¨ deve essere anchô esso eseguito da personale autorizzato e addestrato e tutte le attivit¨ devono essere 

effettuate in conformità, nel pieno rispetto delle norme e delle leggi locali.  

 

SE LE ISTRUZIONI CONTENUTE IN QUESTO MANUALE NON SONO CHIARE, È ASSOLUTAMENTE VIETATO 

PROCEDERE CON LôINSTALLAZIONE E LôAVVIO. 

 

In caso di dubbi per lôassistenza e per ulteriori informazioni, contattare un rappresentante autorizzato del produttore. 

 

 Descrizione Generale 

Lôunit¨ acquistata ¯ un ñchiller raffreddato ad ariaò, una macchina pensata per raffreddare lôacqua (o una miscela di acqua-

glicole) entro i limiti descritti di seguito in questo manuale. Il funzionamento dellôunit¨ ¯ basato sulla compressione, 

condensazione del vapore e successiva evaporazione, secondo il ciclo di Carnot inverso. I principali componenti sono: 

- compressore tipo scroll che aumenta la pressione del vapore refrigerante da quella di evaporazione a quella di 

condensazione; 

- condensatore, dove il vapore ad alta pressione viene condensato, smaltendo in atmosfera il calore rimosso 

dallôacqua refrigerata grazie a uno scambiatore di calore raffreddato ad aria; 

- valvola di espansione che consente di ridurre la pressione del liquido condensato da quella di condensazione a 

quella di evaporazione; 

- evaporatore, nel quale il refrigerante liquido a bassa pressione evapora per raffreddare lôacqua. 

Tutte le unità vengono completamente assemblate in fabbrica e collaudate prima della spedizione. La gamma EWAT_B è 

costituita da modelli con un unico circuito frigorifero (da 76 a 350 kW) e da modelli con doppio circuito frigorifero (da 150 

a 701 kW). 

La macchina utilizza il fluido refrigerante R32 adatto per tutto il campo di applicazione della macchina. 

Il controllore è precablato, impostato e collaudato in fabbrica. Sono richieste soltanto le normali connessioni da effettuare 

sul campo come tubazioni, connessioni elettriche ed interblocchi delle pompe, semplificando lôinstallazione ed 

incrementando lôaffidabilit¨. Tutti i sistemi di sicurezza e di controllo del funzionamento sono installati in fabbrica nel 

pannello di controllo. 

Le istruzioni di questo manuale sono applicabili a tutti i modelli di questa serie salvo diversamente specificato. 

 

 Informazioni sul refrigerante utillizzato 

Questo prodotto contiene refrigerante R32 che ha un minimo impatto ambientale, grazie al suo basso valore di Potenziale 
Globale di Riscaldamento (GWP). 
In accordo alla ISO 817 il refrigerante R32 è classificato A2L cioè leggermente infiammabile, in quanto la velocità di 
propagazione della fiamma è bassa, e non tossico. 
Il refrigerante R32 può bruciare lentamente quando tutte le seguenti condizioni sono presenti: 

¶ La concentrazione è compresa tra il limite inferiore e superiore di infiammabilità (LFL & UFL). 

¶ La velocit¨ dellôaria ¯ minore della velocit¨ di propagazione del fronte di fiamma 

¶ Lôenergia della sorgente di innesco ¯ maggiore della minima energia di innesco del refrigerante 

Nelle condizioni di funzionamento normali per le apparecchiature di condizionamento e lôambiente lavorativo non genera 
particolari rischi. 
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Caratteristiche fisiche del refrigerante R32 

Classe di sicurezza (ISO 817) A2L  

Gruppo PED 1 

Limite pratico (kg/m3) 0.061 

ATEL/ ODL (kg/m3) 0.30 

LFL (kg/m3) @ 60°C 0.307 

Densità del vapore @25°C, 101.3 kPa (kg/m3) 2.13 

Massa molecolare 52.0 

Punto di ebollizione (°C) -52 

GWP (100 yr ITH) 675 

GWP (ARS 100 yr ITH) 677 

Temperatura di autoignizione (°C) 648 

 

 Applicazione 

Le unità EWAT_B sono progettate e costruite per il raffreddamento di edifici o processi industriali. La prima messa in 

funzione sullôimpianto finale deve essere effettuata da tecnici Daikin, specificatamente formati a tale scopo. La mancata 

osservanza di questa procedura di avviamento influisce sulla garanzia della fornitura. 

La garanzia standard di queste apparecchiature copre le parti con provato difetto nei materiali o nella lavorazione. Materiali 

soggetti a naturale consumo non sono coperti da garanzia. 

 

 Informazioni sullôinstallazione 

Il chiller deve essere installato allôaperto o in una sala macchine (classificazione del luogo di installazione: III). 
Affinché sia assicurata la classificazione III del luogo di installazione deve essere previsto un sistema di sfiato meccanico 
sul secondario. 
Devono essere seguiti i regolamenti e le normative locali per lôinstallazione; in assenza di questi riferirsi alla EN 378-
3:2016. 
Nei seguenti paragrafi sono fornite informazioni che possono essere aggiunte ai requisiti degli standard di sicurezza dei e 
regolamenti locali. 

1.4.1 Linee guida aggiuntive per lôutilizzo di apparecchiature con R32 installate allôaperto 

I sistemi di refrigerazione situati allôaperto devono essere posizionati in modo da evitare che una fuga di refrigerante possa 
fluire allôinterno dellôedificio o comunque mettere in pericolo persone e proprietà.  
Il refrigerante non deve poter fluire allôinterno di nessun condotto di ventilazione, porte di ingresso, botole o aperture simili 
in caso di perdita. 
Quando ¯ prevista una struttura di riparo per la macchina installata allô aperto, questa deve essere dotata di un sistema di 
ventilazione naturale o forzata. 
Per i sistemi di refrigerazione installati allôaperto ma in un luogo in cui una rilascio di refrigerante può stagnare, ad esempio 
sotto terra, lôinstallazione deve seguire i requisiti per la rilevazione delle perdite e per la ventilazione richiesti per le sale 
macchine. 

1.4.2 Linee guida aggiuntive per lôutilizzo di apparecchiature con R32 installate in una sala macchine 

Lôinstallazione di un chiller allôinterno della sala macchine deve essere fatta in conformit¨ ai regolamenti locali e nazionali. 
I seguenti requisiti (in accordo alla EN 378-3:2016) possono essere utilizzati per lôanalisi. 
 

¶ Unôanalisi dei rischi basata sul principio di sicurezza per un sistema di refrigerazione (così come determinato dal 
fabbricante e comprendente la carica e la classificazione di sicurezza del refrigerante usato) deve essere condotta 
per determinare se è necessario installare il chiller in un sala macchine separata.  

¶ La sala macchine non dovrebbe essere usata come spazio occupato. Il proprietario dellôedificio o lôutilizzatore 
deve assicurarsi che lôaccesso sia permesso solo a personale qualificato ed istruito. 

¶ Le sale macchine non devono essere utilizzate per lo stoccaggio, fatta eccezione per gli attrezzi, le parti di 
ricambio e lôolio (compressori) necessari per la macchina installata. Non devono essere stoccati refrigeranti né 
materiali infiammabili o tossici così come richiesto dai regolamenti nazionali. 

¶ Non devono essere permesse fiamme libere nelle sale macchine se non per attività di saldatura, brasatura o 
simili, a condizione che la concentrazione di fluido frigorigeno sia monitorata e sia garantita unôadeguata 
ventilazione. Tali fiamme libere non devono essere lasciate senza sorveglianza. 

¶ Un interruttore di emergenza per interrompere lôalimentazione del sistema deve essere previsto fuori dalla sala 
macchine (vicino alla porta). Un simile dispositivo deve essere previsto in un punto adeguato della sala macchine. 

¶ Tutte le tubazioni e i condotti di ventilazione, che attraversano pareti, soffitto e pavimenti della sala macchina 
devono essere sigillati. 

¶ Le superfici calde non devono eccedere il valore di temperatura pari al 80% della temperature di auto ignizione 
(in °C) o 100 K in meno della temperature di auto ignizione del refrigerante, quale dei due è più basso.  

¶  
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Refrigerante Temperatura di auto ignizione Temperatura massima superficiale 

R32 648 °C 548°C 

¶ Le sale machine devono avere aperture verso lôesterno in numero sufficiente da garantire alle persone vie di fuga 
in caso di emergenza. Le porte devono essere a teuta ermetica, a chiusura automatica e progettate in modo tale 
da poter essere aperte dallôinterno (sistema antipanico).  

¶ Le sale machine speciali in cui la carica di refrigerante è superiore al limite pratico devono avere porte che aprono 
direttamente verso lôesterno o attraverso un vestibolo dedicato dotato di porte a chiusura automatica e a tenuta 
ermetica. 

¶ La ventilazione delle sale macchine deve essere sufficiente sia per le normali condizioni operative che per le 
emergenze. 

¶ La ventilazione per le normali condizioni operative deve essere in accordo con i regolamenti nazionali. 

¶ La ventilazione meccanica di emergenza deve essere attivata dal sistema di rilevazione installato in sala 
macchine. 

o Questo sistema di ventilazione deve essere: 
Á Indipendente da ogni altro sistema di ventilazione. 
Á Dotato di due comandi di emergenza indipendenti, uno installato allôesterno della sala machine 
e uno allôinterno. 

o I ventilatori del sistema di ventilazione di emergenza devono:  
Á avere il motore installato allôesterno del flusso dôaria o essere classificati per lôuso in zone 
pericolose (in accordo allôanalisi dei rischi)  

Á essere installati in modo da evitare la pressurizzazione dei condotti di scarico nella sala 
macchine 

Á non produrre scintille qualora vengano a contatto con il materiale del condotto. 
o La portata dellôaria per la ventilazione meccanica di emergenza deve essere almeno pari a: 

ὠ πȟπρτά  

dove 

V Ĉ la portata dellôaria in m3/s;  

m È la carica di refrigerante presente in sala macchine in kg;  

0,014  È un fattore di conversione.  
 

o La ventilazione meccanica deve funzionare in modo continuativo o essere attivata dal sistema di 
rivelazione fughe. 
 

¶ Il sistema di rivelazione fughe, quando si innesca, deve automaticamente attivare un allarme, attivare il sistema 
di ventilazione meccanica e arrestare lôimpianto 

¶ Il posizionamento dei rivelatori deve essere scelto in relazione alla tipologia di refrigerante e in base al punto, o 
punti, in cui il refrigerante può concentrarsi a seguito della perdita. 

¶ Il posizionamento deve essere fatto tenendo in dovuta considerazione i flussi dôaria localizzati, le sorgenti di 
ventilazione e le prese dôaria. Devono essere considerati anche possibili danni meccanici o contaminazioni.  

¶ Almeno un rilevatore deve essere installato in ciascuna sala macchine o spazio occupato e/o nel punto più basso 
per refrigeranti pi½ pesanti dellôaria e nel punto pi½ alto per quelli pi½ leggeri dellôaria. 

¶ I rivelatori devono essere monitorati continuamente. Nel caso di guasto la sequenza di emergenza dovrebbe 
essere attivata come se fossero stati innescati.  

¶ Il valore di soglia a 30°C o a 0°C, a seconda di quale sia il più critico deve essere fissato al 25% del valore di 
LFL. Il rilevatore deve continuare ad attivarsi a concentrazioni più alte. 

Refrigerante LFL Valore di soglia 

R32 0,307 kg/m3 0,7675 kg/m3 36000 ppm 

 

¶ Tutte le apparecchiature elettriche (non solo quelle del sistema di refrigerazione) devono essere selezionate 
affinch® siano adatte allôuso delle zone identificate nellôanalisi dei rischi. Le apparecchiature elettriche sono 
conformi a questo requisito se lôalimentazione elettrica ¯ interrotta quando la concentrazione di refrigerante 
raggiunge il 25% del LFL. 

¶ Le sale macchine devono essere chiaramente segnalate come tali allôingresso dellôambiente, con avvertenze che 
indichino il divieto di accesso da parte di personale non autorizzato e il divieto di fumare o di tenere luci o fiamme 
scoperte. Le avvertenze devono anche indicare che, in caso di emergenza, solo persone autorizzate e a 
conoscenza delle procedure di emergenza devono decidere se entrare nella sala macchine. Deve essere inoltre 
segnalato il divieto di azionamento non autorizzato dellôimpianto. 

¶ Il proprietario / utilizzatore deve tenere un registro aggiornato dellôimpianto di refrigerazione. 

 

Il leak detector opzionale fornito con il chiller è da utilizzarsi esclusivamente per la verifica delle 

perdite di refrigerante del chiller stesso.  
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2 INSTALLAZIONE 

 Stoccaggio 

Nel caso in cui fosse necessario stoccare lôunit¨ prima dellôinstallazione, ¯ necessario osservare alcune precauzioni: 

- non rimuovere la plastica di protezione; 

- proteggere lôunit¨ da polvere, intemperie ed eventuali roditori; 

- non esporre lôunit¨ alla luce diretta del sole; 

- non utilizzare nelle vicinanze della macchina fonti di calore e/o fiamme libere. 

Sebbene lôunit¨ sia ricoperta da un telo di plastica termorestringente, esso non ¯ destinato per la conservazione a lungo 

termine e deve essere rimosso e sostituito da teloni o simili, più idonei per il lungo periodo. 

Le condizioni ambientali devono rientrare nei seguenti limiti: 

- temperatura ambiente minima       :    - 20 °C; 

- temperatura ambiente massima    :    +40 °C; 

- umidità relativa massima               :    95% senza condensa. 

Lo stoccaggio a una temperatura inferiore alla minima può provocare danni ai componenti, invece a una temperatura 
superiore alla massima provoca lôapertura delle valvole di sicurezza, con conseguente perdita di refrigerante. Lo stoccaggio 
in atmosfera umida può danneggiare i componenti elettrici. 
 

 Sicurezza 

Tutte le macchine EWAT_B sono costruite in conformità alle principali Direttive europee (Direttiva Macchine, Direttiva per 

la Bassa Tensione, Direttiva per la Compatibilità Elettromagnetica, Direttiva per le attrezzature a pressione PED); 

assicurarsi di ricevere, insieme alla documentazione, anche la Dichiarazione di Conformità (DoC) del prodotto alle direttive. 

Prima dellôinstallazione e la messa in funzione del macchinario, le persone coinvolte in questa attivit¨ devono aver acquisito 

le informazioni necessarie a svolgere questi compiti, applicando tutte le informazioni raccolte in questo manuale. In 

particolare: 

- lôunit¨ deve essere saldamente ancorata al suolo quando non deve essere movimentata; 

- lôunit¨ pu¸ essere sollevata usando solo i punti appositi segnalati in giallo e fissati alla sua base; 

- proteggere sempre il personale operativo con dei dispositivi di protezione individuale adeguati alle attività da 

svolgere. I dispositivi individuali di comune utilizzo sono: elmetto di protezione, occhiali, guanti, cuffie, scarpe 

antinfortunistiche. Ulteriori dispositivi di protezione individuale e collettivo devono essere adottate dopo aver 

effettuato una adeguata analisi dei rischi specifici nellôarea di pertinenza, in funzione delle attività che si deve 

svolgere. 

 

 Ricezione dellôunit¨ 

Ispezionare lôunit¨ immediatamente dopo la consegna. In particolare accertarsi che la macchina sia integra in tutte le sue 

parti e che non vi siano deformazioni dovute ad urti. Tutti i componenti descritti nella bolla di consegna devono essere 

ispezionati e controllati. Se dovessero presentarsi dei danni al momento del ricevimento della macchina, non rimuovere il 

materiale danneggiato ed effettuare immediatamente un reclamo scritto allôazienda di trasporto, richiedendo lôispezione 

dellôunit¨; non riparare finch® non viene effettuata lôispezione da parte del rappresentante della compagnia di trasporti. 

Riferire immediatamente il danno al rappresentante del produttore, preferibilmente con delle fotografie che facilitino il 

riconoscimento della responsabilità. 

La resa dei macchinari sôintende franco stabilimento Daikin Applied Europe S.p.A.  

Daikin Applied Europe S.p.A. declina ogni responsabilità in merito ad eventuali danni che i macchinari dovessero subire 

durante il trasporto verso la località di destinazione. 

Usare estrema cautela durante la movimentazione dellôunit¨ per prevenire danni ai componenti. 

Prima di installare lôunit¨ verificare che il modello e la tensione elettrica indicata sulla targhetta siano corretti. Il produttore 

declina ogni responsabilit¨ per eventuali danni che si verificano successivamente allôaccettazione dellôunit¨. 

 

 Movimentazione e sollevamento 

Evitare di urtare e/o scuotere lôunit¨ durante le operazioni di movimentazione e di carico/scarico dal veicolo di trasporto. 

Spingere o tirare lôunit¨ esclusivamente dal telaio della base. Fissare lôunit¨ allôinterno del veicolo di trasporto per evitare 

che si muova causando danni. Fare in modo che nessuna parte dellôunit¨ cada durante il trasporto e il carico/scarico. 

Tutte le unità della serie sono dotate di punti di sollevamento segnati in giallo. Solo questi possono essere usati per il 

sollevamento, come mostrato in Figura 2. 

Utilizzare le barre di spaziatura per prevenire danni al banco di condensazione. Posizionare le barre sopra le griglie delle 

ventole a una distanza di almeno 2,5 metri. 

Durante la movimentazione della macchina è obbligatorio prevedere tutti quei dispositivi necessari a garantire la sicurezza 

personale. 
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Unità con 4 punti di sollevamento 

Il disegno mostra soltanto la versione a 6 ventilatori.  

La modalità di sollevamento è identica a prescindere dal numero di ventilatori 

 
Unità con 6 punti di sollevamento 

Il disegno mostra soltanto la versione a 10 ventilatori. 

La modalità di sollevamento è identica a prescindere dal numero di ventilatori. 
 

Fig. 1ï Istruzioni di sollevamento 
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Consultare il disegno dimensionale per il collegamento idraulico ed elettrico delle unità.  

Le dimensioni di ingombro della macchina, nonché i pesi descritti in questo manuale, sono 

puramente indicativi. 

Il disegno dimensionale contrattuale ed il relativo schema elettrico vengono consegnati al cliente in 

fase di ordine. 

 

Le attrezzature, le funi, gli accessori di sollevamento e le procedure di movimentazione devono essere conformi ai 

regolamenti locali e alle normative vigenti.  

Utilizzare esclusivamente ganci di sollevamento con dispositivo di chiusura. I ganci devono essere fissati in sicurezza 

prima di procedere alla movimentazione. 

Le funi di sollevamento, i ganci e le barre di spaziatura devono essere sufficientemente resistenti da sostenere lôunit¨ in 

sicurezza. Verificare il peso dellôunit¨ sulla targhetta identificativa della stessa. 

E' responsabilità dell'installatore provvedere alla selezione ed al corretto utilizzo delle attrezzature di sollevamento. Si 

consiglia comunque di utilizzare le funi con capacità verticale minima pari al peso totale della macchina. 

La macchina deve essere sollevata con la massima attenzione e cura seguendo le istruzioni dellôetichetta di sollevamento; 

sollevare lôunit¨ molto lentamente, mantenendola perfettamente a livello. 

 

 Posizionamento e montaggio 

Tutte le unità sono progettate per usi esterni, su balconi o a terra, a condizione che lôarea di installazione sia priva di 
ostacoli che possano ridurre il flusso dôaria verso le batterie condensanti. 
Lôunit¨ deve essere installata su una base robusta e perfettamente orizzontale; nel caso di installazione su balconi o tetti, 
potrebbe essere necessario ricorrere a delle travi di distribuzione del peso. 
Per lôinstallazione al suolo ¯ necessaria una solida base di cemento, spessa almeno 250 mm e pi½ ampia dellôunit¨. La 
base deve essere inoltre in grado di supportare il peso dellôunit¨. 
L'unità deve essere installata sopra supporti antivibranti (AVM), in gomma o a molle. Il telaio dell'unità deve essere 
perfettamente livellato sopra i dispositivi antivibranti.  
Evitare sempre l'installazione come illustrata in Figura 3. Nel caso in cui i dispositivi antivibranti non siano regolabili 
(normalmente quelli a molle non sono regolabili), il livellamento del telaio dell'unità deve essere garantito utilizzando 
distanziali a piastre metalliche. 
Prima della messa in servizio dell'unità, il livellamento deve essere verificato mediante un dispositivo di livellamento laser 
o altri dispositivi analoghi. La planarità non deve superare i 5 mm per le unità lunghe fino a 7 m e i 10 mm per le unità più 
lunghe di 7 m. 
Se lôunit¨ viene installata in luoghi facilmente accessibili da persone e animali, è consigliabile installare griglie di protezione 
per le sezioni del condensatore e del compressore. 
Affinch® lôunit¨ possa garantire, una volta installata, le prestazioni migliori, osservare le precauzioni e le istruzioni seguenti: 

- evitare il ricircolo del flusso dôaria; 

- assicurarsi che non vi siano ostacoli che impediscano il corretto flusso dôaria; 

- assicurarsi di fornire fondazioni resistenti e solide per ridurre il rumore e le vibrazioni; 

- evitare di installare lôunit¨ in ambienti particolarmente polverosi per limitare la contaminazione delle batterie 
condensanti con lo sporco; 

- lôacqua nel sistema deve essere particolarmente pulita e tutte le tracce di olio e ruggine devono essere rimosse. 
Installare un filtro dellôacqua meccanico sul tubo di ingresso dellôunit¨; 

- evitare lo scarico del refrigerante dalle valvole di sicurezza sul luogo dellôinstallazione. Se necessario, ¯ possibile 
raccordarle con tubi di scarico la cui sezione trasversale e la lunghezza devono essere conformi alle leggi nazionali e 
alle direttive europee. 
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Fig. 2 - Livellamento unità 

 Requisiti di spazio minimi 

Per tutte le unità è fondamentale rispettare le distanze minime al fine di garantire una ventilazione ottimale delle batterie 
condensanti.  
Una volta stabilito il sito in cui posizionare lôunit¨, e per garantire un adeguato flusso dôaria, evitare quanto segue:  

- ricircolo di aria calda; 

- flusso dôaria insufficiente al condensatore raffreddato ad aria. 
 
Entrambe le condizioni citate precedentemente possono causare un aumento della pressione di condensazione, la quale 
a sua volta genera una riduzione dellôefficienza energetica e della capacità refrigerante. 
Ogni lato dellôunit¨ deve essere accessibile per lôesecuzione delle operazioni di manutenzione post-installazione, e lo 
scarico verticale dellôaria non deve essere ostruito. La figura seguente mostra lo spazio minimo richiesto. 
Lo scarico dellôaria verticale non deve essere ostruito. 
In caso di due chiller installati in campo libero, la distanza minima raccomandata fra di essi è di 3600 mm; in caso di due 
chiller allineati, la distanza minima è di 1500 mm. Le immagini seguenti offrono degli esempi di installazioni consigliate. 
Se lôunit¨ viene montata senza osservare le distanze minime consigliate da pareti e/od ostacoli verticali, potrebbe verificarsi 
un ricircolo di aria calda e/o un flusso dôaria insufficiente al condensatore raffreddato ad aria con conseguente riduzione 
della capacit¨ e dellôefficienza. 
Il microprocessore consentir¨ comunque allôunit¨ di adattarsi alle nuove condizioni operative offrendo la capacit¨ massima 
in qualsiasi circostanza, anche nei casi in cui la distanza laterale sia inferiore a quella consigliata, a condizione però che 
queste condizioni operative non influiscano negativamente sulla sicurezza del personale o sullôaffidabilit¨ dellôunit¨. 
 

 

 

 Single V Multi V 

A 1100 mm  2200 mm 

B 1100 mm  1500 mm 
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Se h<Hc Ÿ LÓ 3,0 m (multi V) /  LÓ 1,8 m (single V); se h>Hc o L è minore del valore raccomandato contattare il vostro 
distributore Daikin per valutare le diverse modalità possibili. 
 

 
 

 
 

Fig. 3 - Requisiti di spazio minimi 
 
Le distanze minime sopra riportate garantiscono la funzionalità del chiller nella maggior parte delle applicazioni. Esistono 
tuttavia situazioni specifiche che comprendono installazioni di chiller multipli; in tal caso vanno rispettate le seguenti 
raccomandazioni: 
 
Chiller multipli installati uno di fianco allôaltro in un campo libero con vento dominante 

Considerando un'installazione in aree con vento dominante da una direzione specifica (come mostrato nella seguente fig.): 

¶ Chiller N°1: funziona normalmente senza alcuna sovratemperatura ambiente  

¶ Chiller N° 2: funziona in un ambiente riscaldato. Il chiller funziona con aria di ricircolo dal Chiller 1 e il ricircolo da 
sé stesso.  

¶ Chiller N° 3: funziona in un ambiente con sovratemperatura per via dell'aria di ricircolo dagli altri due chiller. 

¶  
Per evitare il ricircolo dell'aria calda causato dai venti dominanti, è preferibile l'installazione in cui tutti i chiller sono allineati 
con il vento dominante (vedi figura seguente). 
 
Chiller multipli installati uno di fianco allôaltro in unôarea delimitata 

In caso di aree delimitate da pareti di altezza pari o superiore a quella dei chiller, l'installazione è sconsigliata. I chiller 2 e 
3 funzionano a temperature sensibilmente superiori per via del maggior ricircolo. In tal caso è necessario adottare 
precauzioni speciali in base alla specifica installazione (ad es.: pareti con griglie, installazione dell'unità sul telaio di  base 
per aumentarne l'altezza, condotti sullo scarico dei ventilatori, ventilatori ad alta prevalenza, ecc.). 
 
Tutti i casi sopra indicati sono ancora più sensibili in caso di condizioni di progettazione vicine ai limiti della finestra 
operativa dell'unità. 
 
NOTA: Daikin declina qualsiasi responsabilità in caso di malfunzionamenti generati dal ricircolo dell'aria calda o da un 
flusso d'aria insufficiente, in seguito all'installazione incorretta in caso di mancato recepimento delle raccomandazioni 
sopra riportate. 
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Fig. 4 - Installazione di chiller multipli 

 

 Rumore e protezione sonora 

Il rumore generato dallôunit¨ ¯ dovuto principalmente alla rotazione dei compressori e dei ventilatori. 
Il livello sonoro di ogni modello è riportato nella relativa documentazione di vendita. 
Se lôunit¨ ¯ installata, usata e sottoposta a manutenzione correttamente, il livello di emissione sonora non richiede lôimpiego 
di nessun dispositivo di protezione speciale per il lavoro continuativo vicino alla stessa. 
Nei casi in cui lôinstallazione sia sottoposta al rispetto di requisiti sonori speciali, potrebbe essere necessario impiegare 
dispositivi di attenuazione del rumore aggiuntivi, ¯ necessario isolare lôunit¨ dalla sua base con estrema cura, applicando 
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correttamente gli elementi antivibrazione (forniti come optional). I giunti flessibili devono essere installati anche sui 
collegamenti idraulici. 
 

 Circuito idraulico per la connessione allôunit¨ 

2.8.1 Tubazioni dellôacqua 

I tubi devono essere progettati limitando il più possibile le curve e i cambiamenti verticali di direzione. In questo modo i 

costi di installazione si riducono notevolmente e le prestazioni del sistema migliorano. 
Il sistema idraulico deve essere dotato di: 
1. Montaggi antivibrazione che riducano la trasmissione delle vibrazioni alle strutture. 
2. Valvole di isolamento che isolino lôunit¨ dal sistema idraulico durante le operazioni di manutenzione. 
3. Per proteggere il chiller, il flussostato deve essere protetto dal congelamento mediante un monitoraggio continuo del 

flusso d'acqua nell'evaporatore. Nella maggior parte dei casi, in sito il flussostato è impostato per generare un allarme 
solo quando la pompa dell'acqua si spegne e il flusso d'acqua scende a zero. Si raccomanda di regolare il flussostato 
al fine di produrre un ñAllarme Perdita Acquaò quando il flusso d'acqua raggiunge il 50% del valore nominale; in tal caso 
l'evaporatore è protetto dal congelamento e il flussostato può rilevare l'intasamento del filtro dell'acqua.   

4. Dispositivo di sfiato dellôaria manuale o automatico e dispositivo di drenaggio che siano montati rispettivamente nel 
punto più alto e più basso del sistema.  

5. Evaporatore e dispositivo di recupero di calore che non siano posizionati nel punto più alto del sistema. 
6. Un dispositivo adatto che possa mantenere il sistema idraulico sotto pressione (vaso di espansione, ecc.). 
7. Indicatori di pressione e temperatura dellôacqua che assistano lôoperatore durante le operazioni di assistenza e 

manutenzione. 
8. Un filtro o un dispositivo che possa rimuovere le impurità dal liquido. Lôuso di un filtro allunga la vita dellôevaporatore e 

della pompa contribuendo a mantenere il sistema idraulico nelle condizioni migliori. Il filtro dell'acqua deve essere 
installato il più vicino possibile al chiller, come mostrato nelle Figure 6 e 7. Se il filtro dell'acqua è installato in 

un'altra parte del sistema idraulico, l'Installatore deve garantire la pulizia delle tubazioni dell'acqua tra il filtro dell'acqua 
e l'evaporatore. 
La massima dimensione della maglia del filtro raccomandata è pari a: 

¶ 0,87 mm (DX S&T) 

¶ 1,0 mm (BPHE) 

¶ 1,2 mm (Allagato) 
9. Evaporatore dotato di resistenza elettrica con un termostato che garantisca la protezione contro il congelamento 
dellôacqua a una temperatura ambiente fino a ï20°C.  
Tutti gli altri tubi dellôacqua/dispositivi idraulici esterni allôunit¨ devono quindi essere protetti contro il gelo. 

10. Il dispositivo di recupero di calore deve essere svuotato e privato dellôacqua durante la stagione invernale, salvo se 
viene aggiunta al circuito idraulico una miscela di glicoletilene nella percentuale appropriata. 

11. In caso di sostituzione dellôunit¨, lôintero sistema idraulico deve essere svuotato e pulito prima di installare la nuova 
unit¨. Si raccomandano test regolari e un appropriato trattamento chimico dellôacqua prima dellôavvio della nuova unit¨. 

12. Qualora si aggiunga al sistema idraulico del glicole per fornire una protezione antigelo, si sappia che la pressione di 
aspirazione sar¨ pi½ bassa, le prestazioni dellôunit¨ inferiori e i cali di pressione maggiori. Sar¨ necessario inoltre 
regolare nuovamente tutti i sistemi di protezione dellôunit¨, come lôantigelo e il dispositivo per contrastare la bassa 
pressione. 

13. Prima di isolare i tubi dellôacqua, controllare che non vi siano perdite. Il circuito idraulico completo deve essere isolato 
per evitare la formazione di condensa e la riduzione della capacit¨ di refrigerazione. Proteggere i tubi dellôacqua dal 
gelo durante lôinverno (usando per esempio soluzione di glicole o un cavo scaldante). 

14. Controllare che la pressione dellôacqua non superi la pressione di progetto degli scambiatori di calore lato acqua. 
Installare una valvola di sicurezza sulla tubazione dellôacqua a valle dellôevaporatore. 
 

2.8.2 Installazione del flussostato 

Per garantire un flusso dôacqua sufficiente attraverso lôevaporatore ¯ essenziale che sia installato un flussostato sul circuito 
idraulico. Il flussostato pu¸ essere installato sui tubi dellôacqua in ingresso o in uscita. Lo scopo del flussostato ¯ arrestare 
lôunit¨ in caso di interruzione del flusso dellôacqua, proteggendo cos³ lôevaporatore dal congelamento. 
Il produttore offre, come optional, un flussostato selezionato appositamente per svolgere questa funzione. 
Si tratta di flussostato a paletta adatto per un uso continuativo allôesterno (IP67) e compatibile con tubi di diametro 
compreso tra 1ò e 6ò. 
Il flussostato è fornito con un contatto pulito che deve essere collegato elettricamente ai terminali illustrati nello schema 
elettrico. 
Il flussostato deve essere messo a punto per intervenire quando il flusso dôacqua dellôevaporatore ¯ inferiore alla minima 
portata dichiarata per lôunit¨ considerata. 
 

2.8.3 Recupero di calore 

Le unità possono essere opzionalmente dotate di un sistema per il recupero di calore. 
Tale sistema è costituito da uno scambiatore di calore raffreddato ad acqua ubicato sul tubo di scarico dei compressori e 
una gestione dedicata della pressione di condensazione. 
Per garantire il corretto funzionamento del compressore, la temperatura dellôacqua allôinterno delle unit¨ di recupero del 
calore non deve essere inferiore a 20°C. 
Il progettista dellôimpianto e lôinstallatore del chiller dovranno garantire il rispetto di tale valore (es. usando una valvola 
bypass di ricircolo). 
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Fig. 5 ï Schema idraulico senza pompa/e a bordo (pressione massima 20 bar) 

 

 
Fig. 6ï Schema idraulico con pompa/e a bordo (opz.78÷81) (pressione massima 6 bar) 

 
Fig. 7 - Schema idraulico con kit idronico (opz.134÷137) (pressione massima 6 bar) 

Legenda 

BPHE Scambiatore di calore a piastre 5 Pompa (o pompe) in linea 

FS Flussostato  6 Gruppo di riempimento 

TT Sonda di temperatura 7 Valvola di sicurezza (Pt= 6 bar) 

2 Filtro 8 Giunto antivibrante 

3 Manometro 9 Resistenza elettrica 

4 Valvola di intercettazione   
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 Trattamento dellôacqua 

Prima di azionare lôunit¨ pulire il circuito idraulico. 
Lôevaporatore non deve essere esposto alle velocit¨ di lavaggio o a detriti rilasciati durante il lavaggio. Si raccomanda di 
installare un sistema di by-pass con valvola, opportunamente dimensionato, per permettere il lavaggio del sistema di 
tubazioni. Il bypass può essere usato durante la manutenzione per isolare lo scambiatore di calore senza interrompere il 
flusso alle altre unità. 
Qualsiasi danno dovuto alla presenza di corpi estranei o detriti nell'evaporatore non sarà coperto da garanzia. 

Sporco, calcare, detriti da corrosione e altro materiale possono accumularsi allôinterno dello scambiatore di calore 
riducendone la capacità di scambio termico. Può verificarsi anche un aumento del calo pressione, con conseguente 
riduzione del flusso dellôacqua. Un trattamento adeguato dellôacqua pu¸ quindi ridurre il rischio di corrosione, erosione, 
formazione di calcare ecc. È necessario scegliere il trattamento più adeguato in loco, considerando il tipo di sistema e le 
caratteristiche dellôacqua. 
Il produttore non sar¨ responsabile per eventuali danni o malfunzionamenti dellôapparecchiatura causati da mancato o 
improprio trattamento dellôacqua. 
 

Tabella 1 - Limiti di qualit¨ dellôacqua accettabili 

pH (25°C) 6,8·8,0 Durezza totale [mg CaCO3 / l] < 200 

Conduttività elettrica [mS/cm] (25 °C) <800 Ferro [mg Fe / l] < 1,0 

Ione cloruro [mg Cl - / l] <200 Ione solfuro [mg S2 - / l] 0 

Ione solfato [mg SO2
4

 - / l] <200 Ione ammonio [mg NH4
+ / l] < 1,0 

Alcalinità [mg CaCO3 / l] <100 Silice [mg SiO2 / l] < 50 

 

 

 Limiti di funzionamento 

Il funzionamento al di fuori dei limiti indicati pu¸ danneggiare lôunit¨. In caso di dubbio contattare il rappresentante del 

costruttore. Per garantire un corretto funzionamento dellôunit¨, il valore della portata dôacqua nellôevaporatore deve essere 

compreso nel range dichiarato per quellôunit¨. Una portata dellôacqua molto inferiore al valore nominale evidenziato nel 

punto di selezione dellôunit¨ può causare problemi di congelamento, incrostazioni e cattivo controllo. Una portata dellôacqua 

molto superiore al valore nominale evidenziato nel punto di selezione dellôunit¨ ha come risultato unôinaccettabile perdita 

di carico ed eccessiva erosione e vibrazioni dei tubi che può causarne la rottura; fare riferimento al Chiller Selection 

Software (CSS) per il corretto di range di portata di ogni unità. 

 

 

 
Fig. 8 - Limiti Operativi Multi V-Silver 




































